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Villa medicea della Petraia (Castello)
Capolavori botticelliani e tesori preziosi

 (a cura di Mirella Branca)


Una monumentale Incoronazione della Vergine botticelliana, pala d’altare di straordinaria suggestione, è il fulcro della mostra Preziosi tesori in Villa, che Piccoli Grandi Musei 2010 presenta alla Villa medicea della Petraia a cura di Mirella Branca.

Le opere appartengono all’ex Conservatorio delle Ancille della Santissima Trinità, più note come Montalve, congregazione dedita all’educazione delle fanciulle di nobile famiglia. Si tratta di un patrimonio di accezionale valore, ma ancora poco conosciuto, custodito nella vicina Villa La Quiete, oggi di proprietà dell’Università di Firenze.

Intorno all’Incoronazione sono esposti alcuni preziosi paliotti settecenteschi, esemplari dell’alta qualità dei parati realizzati per il Conservatorio. All’epoca, l’istituzione era posta sotto il patronato mediceo: prima di Vittoria della Rovere, poi di Anna Maria Luisa Elettrice Palatina, che fece della Quiete il luogo dei propri ritiri spirituali. 


In mostra anche il tabernacolo d’argento e pietre preziose di Adriano Haffner, dalla chiesa delle Montalve. Questo capolavoro testimonia l’alto livello della raccolta, frutto anche di importanti acquisizioni. Tra le altre, quella (nel 1886) dei beni del monastero femminile domenicano di Ripoli, di cui era parte la pala botticelliana.  


L’Incoronazione della Vergine fu esposta per la prima volta alla mostra di Palazzo Strozzi del 1992 dedicata alla pittura fiorentina della fine del Quattrocento. L’impostazione generale del dipinto, con la netta distinzione tra la sfera dell’Empireo dove Dio Padre incorona la Vergine e quella terrena dove è raffigurata una fitta schiera di santi, rispecchia quella di analogo soggetto della pala di San Marco, oggi agli Uffizi, eseguita da Botticelli intorno al 1490.


Il primo riferimento certo a questo eccellente dipinto botticelliano è successivo agli spostamenti di opere d’arte avvenuti con la soppressione napoleonica. Il dipinto è ricordato in una Guida di Firenze del 1842 sull’altare destro della chiesa di San Jacopo di Ripoli.

Le opere in mostra

· Sandro Botticelli (bottega), Incoronazione della Vergine e Santi, 1500 ca., tempera su tavola, cm 279x191

· Manifattura Fiorentina, Paliotto per la festa della SS.ma Annunziata,  2° quarto sec. XVIII, gros de Tours marezzato ricamato, cm 101x234,5

· Manifattura Fiorentina, Paliotto per la festa del Sepolcro, metà del XVIII secolo, cm 97x196,5

· Manifattura Francese, Paliotto per la festa di San Pietro, prima metà XVIII secolo, cm 103x235

· Manifattura Fiorentina, Paliotto per i tempi ordinari, fine XVIII secolo, cm 103x235

· Adriano Haffner, Tabernacolo e croce, 1755; argento e pietre preziose; cm 81x69; croce cm 53x39,5

· Francesco Vandi, Ex voto con riproduzione della Villa La Quiete, 1663, argento, cm 33x24
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